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Si decide il 14 e il 15 prossimi 

Conferenza 
energetica: 
forse rinvio 

Le relazioni saranno comunque pronte per il 
16 - Gli studenti medi lanciano referendum 

ROMA — Un eventuale slit
tamento della conferenza 
narlonale sull'energia ver
rebbe discusso o forse deciso 
mercoledì 14 e giovedì 15 
quando II ministro per I In
dustria Zanone riferirà ri
spettivamente al comitato 
promotore e alla rappresen
tanza parlamentare sullo 
stato di prepararono del la
vori Un rinvio della confe
renza — rissata dal 21 al 24 di 
questo mese a Venezia — è 
alato chiesto do Baffi, Vero
nesi ed Ella, presidenti del 
tre comitati scientifici e In
caricati di predisporre la do
cumentazione di base, In oc
casione della riunione del 
comitato del saggi tenutasi 
Ieri al ministero dell'Indu
stria 

Comunque | trcntnseì 
membri dei tre comitati 
hanno ieri confermato al mi
nistro che per il 10 gennaio 
consegneranno lo relazioni 
anche se «più ichtmatlche di 
quello che avremmo voluto 
rare», ha detto Cortellcssa 
dell'Istituto Guperlore di sa
ni t i 

Un breve rinvio tecnico ò 
stalo anche chiesto dal de 
Franco rtcbccchinl, presi
dente della commissione In

dustria del Senato Mentre 11 
ministro per I rapporti col 
Parlamento, il repubblicano 
Mamml ha dichiarato che 
-il problema della conferen-
?n non è di quando si tiene, 
ma di come si svolge» 

11 deputato radicale Tes
seri si e dimesso ieri dal co
mitato del dodici parlamen
tari garanti che assisto il mi
nistro dell'Industria *II co
mitato — ha dichiarato Tes
seri — è un alibi per avallare 
la scelta sostanzialmente fi
lonucleare che 11 governo si 
accinge a confezionare a Ve
nezia Occorre rimuovere 
ogni ambiguità — ha ag
giunto — e mettere 1 conve
gnisti di fronte alle loro re
sponsabilità» 

Continuano, intanto, le 
iniziative di giovani e am
bientalisti Li Lega degli 
studenti medi federata alla 
Fgcl ha raccolto l'appello 
lanciato dal comitato pro
motore dei referendum anti
nucleari Nel prossimi giorni 
le Leghe lanceranno In tutte 
lo scuole un referendum au
togestito su «Nucleare si, nu
cleare no., utilizzando l que
siti su cui si sono raccolte più 
di un milione di firme (più di 
duecentomila la sola Fgcl) 
per indire 1 referendum 

L'incredibile vicenda della Cassa Rurale di Mazara del Vallo 

Una banca che taglieggia 
minaccia e infine spara 
Incriminati tutti gli amministratori 

Sette persone in carcere - L'inchiesta del giudice Borsellino - L'istituto di credito concedeva 
altissimi mutui a nullatenenti che li giravano poi agli stessi consiglieri - Spariti tre miliardi 

Dal nostro Inviato 
MARSALA — Lsural taglleggìatorl 
amici dei miflosl se necessario anche 
assassini apparentemente Invece irre
prensibili consiglieri d amministri Io
ne In doppiopetto blu riveriti dagli ar
matori e dal commercianti di una citta
dina opulentu Ma/ara del Vallo che agli 
sportelli della Cassa Rurale ed Artigia
na sono soliti riversare le loro fortune 
L'intero gruppo dirigente dell'istituto 
di credito ora è sotto inchiesta Sette 
persone sono già finite in carcere altre 
sei dovranno presentarsi al magistrato 
Firma 1 provvedimenti, a conclusione 
di un'indagine scaturita da una proi vi* 
dcnziale testimoniala, Paolo Borselli
no, procuratore capo a Marsala, dopo 
aver per anni partecipato alle indagini 
antimafia dell ufficio Istruzione di Pa
lermo Contesta agli arrestai! 1 associa
zione di tipo mafioso e il ic ito di mal
versazione a trf di essi, in particolare, il 
tentato omicidio 

E Infatti proprio da un tentato omici
dio— Il 6 dicembre flr> — che nascono i 
primi sospetti Nel piccolo comune di 
Petroslno poco distante da Mazara, 
Antonino Do Vita piccolo commercian
te di frutta e verdura rischia la pelle in 
un agguato a colpi di lupara I medici 
saranno costretti ad amputargli una 
gamba De Vita, una volta dimesso dal
l'ospedale, non riprende la via di casa, 
preferisce Imboccare quella del com
missariato E qui racconta una storia 
che ha dell'inverosimile, non fosso per 
un analogo precedente alla Cassa Rura
le di Vlllagrazla a Palermo, alla fine de

gli anni 70 Pare Infatti che De Vita 
avesse 1] compito d) contattare alcuni 
nullatenenti della zona per Intestare lo
ro — era la condizione Indispensabile 
per la truffa — alcuni appczzamenti di 
terreno 

Questo infatti il sofisticato marchin
gegno ridotto al suo schema più sem
plice un tizio qualunque (uno dei •nul
latenenti» ingaggiati dal commerciente 
di frutta o verdura) acquistava un pez
zetto di terreno da uno dei membri del 
consiglio della banca Immediatamen
te dopo chiedeva un mutuo che l'Istitu
to di credito non aveva alcuna difficoltà 
a concedere E se il valore del terreno 
era, ad esemplo, di 40 milioni, ne veni
vano sborsati 400, un rapporto insom
ma di uno a dieci Ma 11 bello è che il 
•beneficiato- non entrava mal In pos
sesso del denaro perche era già previsto 
(cioè lo costringevano) a firmare una 
delega all'Incasso ad un'altra persona 
che a sua volta aveva 11 compito di gira
re il danaro incassato al consiglieri del
la banca 

De Vita a un tratto decide di non sta
re più al gioco, si ribella, e tentano di 
farlo fuori Naturalmente, dal momen
to In cui firmava le carte e fingeva di 
avere avuto 11 denaro, il malcapitato ve
niva abbandonato a sé stesso, presto di
vorato dal debiti «Prima o poi — osser
va il giudice Borsellino — la banca 
avrebbe conosciuto il crack, ma sareb
be stato Impossibile ricostruire I per
corsi seguiti dal denaro In uscita La 
vicenda è preoccupante perché rivela 
l'eslsten'a dt un'organizzazione assai 
ramificata che aveva il compito dt tene

re In piedi questa messinscena» Ecco l 
nomi delle persone già arrestate Fran
cesco Salvo di 76 anni, presidente della 
Cassa Rurale suo figlio Oabrlele, di 34, 
Il direttore l duo fratelli Mario e Giu
seppe Leo (56 e 05 anni) entrambi consi
glieri Giacomo Ferrara di 38 anni, un 
agente di polizia del commissariato di 
Mazara del Vallo, un'altra persona del
la quale non è stata resa nota l'Identità 
Risponderanno del tentato omicidio 
Mario e Giuseppe Leo, Giacomo Ferra
ra Tra le sei persone raggiunte da ordi
ne di accompagnamento figurano tutti 
gli altri consiglieri e altri •insospettabi
li» mazarest 

A che serviva il denaro? Oli Investi
gatori ancora non 1 hanno scoperto Si 
sa comunque che 11 consiglio di ammi
nistrazione, finito nella buriana giudi
ziaria era in carica d i sei anni mentre 
la truffa accertata risale solo agli ulti
mi sei mesi «In questo periodo — osser
va il procuratore generale di Mars Uà — 
sono spanti quasi tre mili trdl Ora sono 
Iniziate le indagini a riti opo» Sir i com
pito del cai ablnlerl del nucleo operativo 
di Marsala affondare li bisturi facendo 
le pulci al libri contabili della Cassa 
Rurale Ma la vicenda potrebbe avere 
sviluppi ben più inquietanti Giuseppe 
Leo, uno dei consiglieri finiti in manet
te, è infatti cugino di Mariano Agate, 
considerato l'indiscusso capomafia di 
Mazara, l'uomo sospettato di aver tira
to le fila dello sbarco della morfina 
grezza lungo le coste trapanesi In questi 
anni 

Saverio Lodato 

Napoli» dopo un anno il giudice archivia amaramente il caso del «rogo di Natale» dei Quartieri Spagnoli 

Cinque morti per «inefficienza storica» 
L'unico verdetto del dottor Russo è una «censura politico-amministrativa alla città» - La tragedia ebbe molteplici fattori: strade strette, 
traffico» mancata rimozione dei rifiuti, costruzioni a ridosso l'una dell'altra - Una descrizione agghiacciante del «ventre di Napoli» 

OaHa neutra radaziont 
NAPOLI — Morirono In cin
que, divorati dallo fiamme 
sotto gli occhi sgomenti del 
vigili del fuoco II vecchio e 
angusto appartamento sui 
Quartieri Spagnoli bruciò 
lentamente sterminando 
uno dopo l'altro t componen
ti di una famiglia intera II 
•rogo di Natale» lo definirono 
1 giornali, perché l'incendio 
divampò a causa di un bana
le corto circuito dell'Impian
to elettrico del presepe 

1 pompieri furono gli spet
tatori Impotenti delia trage
dia I loro pesanti automezzi 
rimasero bloccati lungo via 
Toledo uno carriera di auto 
in sosta e di cumuli di im
mondizia trasformò it vico 
Lungo San Matteo in una 
mèta irraggiungibile «Mi è 
restato II dubbio — denunciò 
subito dono il comandante 
del vigili del fuoco di Napoli, 
ring, Albino Concetti —. Se 
non avessimo Incontrato 
tutti quegli ostacoli sul no
stro cammino, forse sarem
mo riusciti a salvare cinque 
vite umane. 

A poco più di un anno dt 
distanza l'inchiesta giudizia
ria si é conclusa con un nulla 
di fatto 11 giudice istruttore 
Vincenzo Russo ha archivia
to Il caso dichiarandosi *do-

torasamente impotente» nol-
l'accertamento delle respon
sabilità penali Per quel cin
que morti, Insomma, nessu
no pagherà Una sciagura da 
addebitare al fato, quindi? 
Niente affatto, tali e tante 
sono le responsabilità, e così 
radicate nella storia della 
città, per cui l'unico verdetto 
che il magistrato si sente di 
emettere è «una censura dì 
tipo politico-amministrativo 
per una serie di inefficienze 
storiche la cui parziale tragi
ca Inellmlnnoilltà costituì 
sce comodo alibi per ulterio
ri e più generalizzate 
inerzie* 

Una conclusione amara, 
sconfortante Anche perché 
ancor oggi, in caso di perico
lo, quegli stessi vicoli sul 
Quartieri Spagnoli — dove 
vive una popolazione di 170 
mila abitanti — si rivelano 
un budello impenetrabile e 
rischioso 

•La tragedia è ricollegaci-
le — scrive II giudico istrut
tore nel provvedimento di 
archiviazione — a molteplici 
fattori strade strette, impe
dimenti veicolari, mancata 
rimozione dei rifiuti, costru
zioni a ridosso runa dell'al
tra, l'idrante di rete Inattivo 
da circa 30 anni dal quale l 
vigili non potettero attingere 

acqua per proseguire nelle 
operazioni di spegnimento*. 
Una descrizione agghiac
ciante dello stato di abban
dono e di degrado dt quella 
parte della megalopoli par
tenopea che, con uno stereo
tipo abusato, vleno definita 
«il ventre di Napoli» 

L'Incendio divampò la 
notte del 28 dicembre 1085 
nell'appartamento all'ulti
mo plano occupato dalla fa
miglia Catalano (padre, ma
dre, quattro figli di cui uno 
handicappato e la nonna) 
Due del ragazzi riuscirono a 
salvarsi lasciandosi cadere 
nel balcone del piano di sot
to, gli altri Invoce furono uc
cisi dal fumo e dallo fiamme 
La nonna ottantaduenne, 
Giovanna Vecchiarelll, rag
giunta In extremis da un vi
gile con un'autoscala, fu av
volta da una lingua di fuoco 
quando ormai la salvezza era 
a portata di mano Orande 
emozione destò nell'opinio
ne pubblica la notizia che la 
madre, Maria Rea, SO anni, 
anziché tentare la fuga at
traverso Il balcone, era rima
sta a fianco del figlio handi
cappato, Antonio, di 30 anni 
Il trovarono carbonizzati In 
un ultimo abbraccio dispe
rato 

I vigili del fuoco, sebbene 

fossero giunti tempestiva
mente in prossimità del ro
go, oltre che contro le fiam
me dovettero lottare contro 
mille intralci, Ad un certo 
punto venne a mancare an
che l'acqua; l'autobotte in
fatti terminò In pochi minuti 
la propria riserva e così si 
scopri che l'unica bocca an
tincendio della zona era fuo
ri uso dal dopoguerra 

Una città ad alto rischio, 
scrissero allora I giornali 
Appena pochi giorni prima, 
tra l'altro, era esploso 11 de
posito Aglp di S Giovanni a 
Tcducclo provocando altri 
quattro morti e centinaia di 
feriti Sciagure annunciate, 
denunciate, Ignorate pur
troppo 

«/ molteplici fattori della 
tragedia si rtassotbono In 
un'unica censura di negli
genza ed Inefficienza ammi
nistrativa di tipo program-
matlco ed operativo, di natu
ra vasta e complessa, attri
buibile ad epoche e compor
tamenti remoti più che pros
simi» 

Purtuttavla 11 pericolo re
sta Ma c'è chi se ne accorge
rà solo dopo 11 prossimo disa
stro 

Luigi Vicinama una 

Scrivono a Spadolini 

Contratto 
statali, 
militari 
irritati: 

«Ci siamo 
anche noi» 
ROMA — Un migliaio di lele-
prammi di protesta si e accu 
mutato nepli ultimi giorni sui 
tavoli di Spadolini e del presi 
dente della commissione Difesa 
della Camera Sono tutti di mi 
litan — sottufficiali ed ufficiali 
di erado fino a tenente colon 
nello — che hanno scelto 1 uni 
co forma possibile, non poten 
do ne scioperare ne manifesta 
re, per esprimere un malcon 
tento ed un allarme molto dif 
fusi II governo ala infatti trat 
tando con i \an sindacati dei 
dipendenti statali per i rinnovi 
contrattuali ma rifiuta ostina 
tinnente di incontrarsi con il 
Cocer ovvero il Consiglio con 
trak di rappresentanza milita 
re 11 rischio non a torto tenui 
to da militari raralnmrri *. fi 
rifin^itn t rht -al pers r ile ini 
1 lare nmm p,ino [e br i 1 lei 
f( rido fjubili per i rimi neon 
tratti uh del pubi h o mpir^o 
inseriti nella ft^t Imonyiarm» 

I a situazione e stato rJtbtnt 
la uri nin una conferenza 
stomjia (alla quale ormi i pre 
senti anche alcuni ufnciah de 
gli stati magioni dilli on Ar 
naldo Barocttti comunista vi 
cepresidente della commissio 
ne Difesa e dal responsabile 
della direzione Pei peri proble 
mi delle forze armate, Aldo 
D Alessio 11 fondo globale per 
il rinnovo del contratto degli 
statali previsto nella finanzia 
ria ammonta a 9 000 miliardi 
Di questi grazie ad un emenda 
mento presentato dal Pei, 1 800 
sono stati destinati in parte al 
nuovo trattamento economico 
delle forze dell ordine (polizia, 
carabinieri, Finanza) e in parte 
alla perequazione delle retribu
zioni, a parità di prestazione, di 
tutto il personale militare Oggi 
un tenente colonnello dell'eser
cito guadagna mediamente 
1 600 000 lire un pan grado dei 
carabinieri, grazie ad una serie 
di indennità speciali, pratica
mente il doppio 

II Cocer, per la prima volta 
da quando e stato istituito, ha 
redatto fin da settembre un do
cumento unitario avanzando 
proposte economico normati
ve Il 9 dicembre si è incontrato 
con la presidenza della com
missione Difesa Ma non è ser
vito a nulla 11 governo ha con
tinuato a trattare con gli altri 
statali e non coi militari «Molti 
uomini delle forze armate pen
sano a ragione — ha detto ieri 
Barateti i — che il potere poli
tico approfitti della loro debo
lezza contrattuale, perché sot
toposti alla disciplina militare^ 
Va da ae che, mentre gli altri 
contratti si concludono, i fondi 
si esauriscono 

•E prevedibilissimo — ha 
conlermato Baracetti — che al
la fine dei 1 SOO miliardi stan 
ziati per polizia e militari reati 
poco E coi fondi si involerebbe 
anche la residua credibilità del 
Cocer, ovvero di una rappre
sentanza democratica dei mili 
tari- Il Pei ha presentato alla 
commissione Difesa della Ca 
mera anche un progetto di riso 
lucione per impegnare II gover 
no a tener conto delle proposte 
Cocer, non e stata approvato 

Ieri D'Alessio ha confermato 
anche l'urgenza dell'approva 
zione della proposta di legge 
presentata a dicembre dal Pei 
per elevare a 10 000 lire giorna 
nere la paga dei soldati di leva 
(oggi e a 4 000) iLa Costituzio 
ne dice che il servizio e obbliga 
torio, non che debba essere era 
tutto. 

Michele Sartori 

In pieno svolgimento a Firenze la 31' edizione del salone 

«Pitti uomo» decreta 
la sconfitta dei jeans 

La moda '87-'88 studiata per un soggetto disinvolto, competente, classico progressivo 
Fatturato dì 10.600 miliardi - Preoccupazioni per la tempesta di dollaro e marco 

Dalla nostra redailona 
FIRENZE — Disinvolto, 
competente -classico prò 
gresslvo- Luomo moda per 
1*87/88 lo hanno disegnato 
cosi gli stilisti e 1 produttori 
che animano tn questi giorni 
Il 31° salone Pitti Uomo Ita
lia, tagliandogli addosso abi
ti da giorno, camicie, cravat
te, scarpe, accessori, blusotti 
e capi In pelle In cui non uno 
degli Infinitesimi particolari 
dell'arte sartoriale applicata 
al pret-à-parter è trascurato 

Niente Jeans, per carità 
dicono 1 quasi 400 espositori 
se mal uno stile studiata
mente rustico, minuziosa
mente elaborato alla ricerca 
della perfezione dei partico
lari Torna la gran sera si ri
vedono bianchi sparati, code 
«rampanti. 

All'Ingresso del salone alla 
Fortezza da Busso ci si Im
mette nello scorrere di una 
folla poliglotta e competen
te, cappotti svolazzanti bor
se da manager, cartellini be

ne In vista A passo svelto si 
Imboccano le corsie per 11 pa
diglione Anche quest'anno 
una immagine di efficienza e 
di dinamismo si afferma nel 
corridoi del salone 

Si affollano gli stand una 
babele di sigle, di allestimen
ti, di specchi la vanitasi spo
sa all'Interesse commerciale, 
In questi giorni di fiera tutto 
è insieme sostanza e appa
renza, produzione e immagi
ne 

Quest'anno Pitti Uomo 
Italia gioca la carta della 
qualità a cui contribuiscono 
la tradizione sartoriale, una 
Industria qualificata, I grup
pi di produzione e 1 creatori 
singoli Nello spazio Iws e 
nell'attico esclusivo eli Clas
tico Italia si celebrano 1 fasti 
dell'uomo elegante tra virgo
lette Ma in tutto II salone si 
respira un'aria di stile rigo
roso, di materiali di livello, 
di lavorazioni morbide, di 
cura del dettagli II classico 

di Testa e di Soprani, le giac
che e 1 (appetti di Mila 
Schon, Trussardi efferve
scente naturale come una 
Ferrarelle, Cerruti ovvero 
della nostalgia, Ferragamo-
Nuvolettt, l'accoppiata dan
dy del gusto Italia Pucci ve
ste In Principe di Galles e si 
può capire dopo la sua ospi
talità del futuri regnanti In
glesi Al quasi Montgomery 
di Mario Valentino risponde 
Gerard con un semplice en-
gllsh look Ermenegildo Ze-
gna, prestigioso e complesso 
nella proposta esposi ti va, af
fronta senza remore 11 deli
cato tema della grande sera 
frac con le code, sparato can
dido, un ritorno al bianco e 
nero senza tlmiderzc 

Chi propone la pelle lo fa 
con la grinta che ben si adat
ta al materiale alle sue pos
sibilità innovati ve che piega
no la tecnica alla necessita di 
ottenere le morbidezze del 
velluto 

Pitti ^ un salone dove st 

misura In centimetri la lun
ghezza di un collo di cami
cia in millimetri la distanza 
delle impunture dall'orlo 

I tessuti lana, lana, lana, 
di tutti 1 tipi, qualità e lavo
razione, preferibilmente 
sportivo-raffinata Tessuti 
di ricerca, tessuti protagoni
sti 

Colore tornerà 11 colore o 
dominerà il bianco e nero? 
La risposta è niente pazzie 
Piacciono 1 toni naturali, 
quelli del sottobosco, 1 me-
langes Curiosità del mate
riali torna la pelle da prota
gonista aggressiva per la 
moto, sciolta per lo sport 

Tra le righe dell'appunta
mento leader per la moda 
maschile una certezza ptr 11 
presente (un fatturato di 
10 600 miliardi di lire nel 
196b na esportazione di 
4-idi miliardi e una Importa
zione di 627 miliardi) e una 
preoccupazione per 11 futuro, 
guardando la tempesta mo
netaria determinata In que

sti giorni dalla caduta del 
dollaro e dalla rivalutazione 
del marco 

Ma secondo la tradizione 
creativa della città e del Cen
tro moda fiorentino, anche 
quest'anno Pitti Uomo ha un 
asso nella manica lo stretto 
legame con la vocazione cul
turale della città, 11 tentativo 
di affiancare al versante 
commerciale e di affari del 
sistema moda anche quello 
culturale e di costume Non 
foss'altro che per trarne sti
moli e suggestioni, produtti
ve anch'esse 

Così la giornata Inaugura
le del salone ha preso il via 
con il conferimento del pre
mio Internazionale Pitti Uo
mo al Gruppo Gft Il sindaco 
di Firenze Massimo Boglan-
cklno lo ha consegnato a 
Marco Rivetti, presidente e 
amministratore delegato del 
gruppo nel corso di una ceri
monia a Palazzo Vecchio 

Alla Fortezza da Basso 
viene riproposta la mostra 
sugli ongloflorentlnl, da cui 
è stato tratto un libro Nel 
pomeriggio di Ieri a Firenze 
st sono susseguite le sfilate, 
gli appuntamenti mondani, 
saggiamente dosati In un cli
ma di concretezza Per oggi 
ancora salone In piena atti
vità, altri appuntamenti e, a 
conclusione la serata di Ga
la alia Villa La Petrata per la 
rievocazione di una serata fi
ne secolo Ispirata a un sogno 
di «Rosina», al secolo Rosa 
Vercellone, amante e moglie 
morganatica di Vittorio 
Emanuele secondo 

Susanna Cressati 

Giunta Dc-Psi-Msi 
a Mesoraca (Cosenza) 

MESORACA — Con 11 voto determinante del Msl da giovedì 
sera Mesoraca, uno del più grossi centri del Crotonese, sede 
tra l'altro dell'Usi e di un Importante ospedale ha un sindaco 
socialista Lo ha eletto una coalizione formata d i democri
stiani, socialisti e dal rappresentante del Msl II voto del 
consigliere del Msl, che è decisivo per la tenuta dilla maggio
ranza formatasi, è stato espressamente richiesto dal capo
gruppo della De che ha precisato di Interprrure anche la 
volontà del socialisti I nove consiglieri del l il sono ili oppo
sizione La federazione socialista di Crotone n m ha proso 
ancora alcuna Iniziativa sul grave sviluppo del li situazione 
A Mesoraca dopo le elezioni del 1085 <8 Pii G De 2 Psl, 3 
Civica, I Msl) era stata fatta una giunti Dc-V i Civica A 
luglio 1 amministrazione era però entrati In crisi ptr la de
nuncia venula anche da! rappresentanti delia m ìggioranza, 
di «pedanti Ipoteche esterne alla giunta ed In gr ido di condi
zionarla» In un clima reso carico da tendoni e gruppi di 
pressione, due assessori de si erano rifiutati di dlneucrsl, 
mentre la Usta civica si spappolava (due andavano a! Psl, 11 
terzo, come indipendente, al Pel) La sezione de espelleva l 
due che avevano rifiutato di dimettersi, m i il gruppo de st 
rlcompattava subito La gravità della sltu * Ione resa torbi
da dagli Inquinamenti denunciati, spingeva le federazioni 
del Psl e del Pel di Crotone ad assumere direttami-ntc un Ini
ziativa L'accordo, raggiunto In presenta e ce n l i *nsodel 
dirigenti locali di Pei e Psi di Mesoraca, prevaleva uni giun
ta dì sinistra Se però 1 due de, sfidando lutto t tutu non si 
fossero dimessi, l'Intera sinistra si sarebbe di ne si dal Con
siglio per farlo decadere e ripristinare con nuove de/ioni, lo 
condizioni della democrazia e della traspare!!?! 

Fanfani: «Reykjavik consente 
passi avanti per il disarmo» 

ROMA — È possibile un mondo dcnuclcnrl" i i i r qtnll do
vrebbero essere le basi della stabilità Interna lo 11 x 1 ' I l presi* 
dente del Senato Amintore Fanfnnl è una di ll( [ cr onalità 
strinilo, Interpellate dal settimanale smlifK) «Novoje 
Vn rr ja» che ora pubblici una serie di risposti Ì P J HI do
manda Fanfani ricorda di essere sempre rìm i ol i eie alla 
«co finzione che t necessario salvi ;uaru in 11 [ ÌCL e, di 
cons guonza allargare le Intese tht potnbirro prevenire 
attriti e conflitti e contribuire alio sviluppo (Idi i coopcrazio
ne lntcrna?ionale« Fanfani considera di buon luspklo che 
Rcat,an e Gorbaciov non abbiano tratto dal I ine Uro di Rey
kjavik -conclusioni negative» Il presidente dd mio pensa 
che .i due grandi possano far riferimento a quanto e stato già 
raggiunto per compiere altri passi indlspens iLilll ed impor
tanti, In primo luogo per 11 disarmo nucleare 

Quel lungo viaggio degli atti 
per arrestare Pazienza 

BOLOGNA — Con un comunicato recapitato .ili Ansa di non 
meglio precisate «fonti responsabili» e stato sp ?{ito ieri ti 
ritardo di 15 giorni con cui l'atto di estradinone pLr f r ince
se© Pazienza fu recapitato ai giudici Interessali II provvedi
mento, che autorizza la magistratura Italiana a processare 
l'ex agente del Sismi per associazione sovversiva e calunnia. 
è stato emesso dalle autorità americane il 2.2 dicembre, Il 
giorno In cui Pazienza lasciò le «Nuove» di Torino, ma è arri
vato a Bologna solo quattro giorni fa Nel comunicato si 
afferma che l'atto è stato trasmesso all'ambasciata italiana 11 
23 dicembre e da questa è stato Immediatamente telegrafato 
al ministero degli Esteri Italiano, che l'ha ricevuto )1 24 di
cembre «Il 27 dicembre — prosegue la nota dell'Ansa —, 
primo giorno utile dopo le festività natalizie, è stato prepara
to per la trasmissione al ministero di Grazia e giustizia, a cui 
è stato recapitato il 2 gennaio Poi traduzione e consegna. 

Arrestati a Torre Annunziata 
venti disoccupati del corteo 

NAPOLI — Venti disoccupati sono stati arresta*! Ieri matti
na a Torre Annunziata ed altri ventuno sono itati denunciati 
a piede Ubero al termine di una manifestazione per '1 lavoro 
più turbolenta del solito II gruppo di senza lavoro (comples
sivamente una settantina) aveva chiesto di parlare con U 
sindaco della città, Salvatore Capasse che guida una giunta 
di pentapartito Allontanati pero dal Municipio hanno bloc
cato Il centralissimo corso Vittorio Emanuele h pertanto 
Intervenuta la forza pubblica I disoccupati, che appartengo
no ad una delle tante «Uste di lotta» organizzate nella città 
vesuviana, saranno processati questa mattina per direttissi
ma dal pretore di Torre Annunziata 

Poche strutture, sospeso 
traffico carni a Fiumicino 

ROMA — Il ministro della Sanità Donat Cattln. In seguito ad 
ispezioni effettuate anche di recente «e che hanno evidenzia
to alcune carenze Infrastruttura!!», ha disposto «con decor
renza 15 gennaio 1987, la sospensione dell aeroporto di Fiu
micino dal traffico Internazionale di carni e prodotti della 
pesca refrigerati e congelati» Lo ha reso noto lo stesso mini
stero della Sanità con un comunicato nel quale afferma che 
11 provvedimento «si è reso necessario per la persistente man
canza nell'aeroporto di Fiumicino di adeguate infrastrutture 
per la corretta visita sanitaria degli animali, delle carni e del 
prodotti di origine animale 

Incolume dall'incendio di Todi 
s'impicca, scosso dalla tragedia 

PERUGIA — Si era salvato miracolosamente, gettandosi da 
una finestra del terzo plano del palazzo del Vigno!», 1 antico 
stabile che a Todi ospitava la mostra menalo dell'antiqua
riato che U 25 aprile del I9S2 andò a fuoco Trentasei furono 
I morti, oltre cento 1 feriti Alessandro Ptcchiaìeprl, sa anni, 
non riusciva a scrollarsi di dosso quella terribile tragedia e 
l'altra notte ha deciso di Tarla finita, si è legato una corda al 
collo e si è Impiccato Era proprio da quel 25 aprile di quattro 
anni fa che l'equilibrio psichico del giovane aveva comincia
to a traballare e ultimamente era caduto in uno stato di 
profonda depressione Aveva chiesto aluto, ultimamente, an
che ai medici del servizio di Igiene mentale dt Orvieto, città 
dove vive la famiglia, ma non è servito a nulla. 

partito 

Manifestazioni 
OGGI — G Anglut. Teramo, Q. Napolitano, Vendila E Ferrari». Ca
nova 
DOMANI — O Angiui. CMati, A. RubM. Porto Maggiore (f e) P Rubi
no Rionero (Pi) 
LUNEDI — A Anglut Napoli A Rubo) Modena L. Castellina, Mo*n* 
(Tn) M Boldrtni Montepulciano (SI), Co, Presta Bologna 
MARTEDÌ — F VttaK Bologna 
MERCOLEDÌ — F Vitali. Pi oca ma. 
GIOVEDÌ — A. Sassolino Firenze F Mutai Moena (Tn! 

Assemblea nazionale emigrazione 
Presso la direziona del Pel è convocata par lunedi 12 gennaio un et-
aemble* nailonala di quadri dal partito pet discuterà t pioblemt dell «• 
migrarono a I Iniilativa dai comunisti dopo la elezione dai Coemlt « 
ver» la 21 Conferenza nailon*le dell emfgruìona (Introducono di 
Gianni Giadrasco concluda Achilia Occhettol II convegno tatuar* alt* 
ora 13 30 per consentire agli invitati di giungerà a Roma anche dall •* 
ataro, entro la mattinata Sono invitati i responsabili Tacconati a dalla 
federazioni, I conaigliarl ragionali a I membri comunisti delie cornuti», 

Pubblico e privato nella cultura 
«Politiche naoconaervatrlcl • autonomia dalla cultura Pubblico e pri
vato nella attività culturali nella acuolo • nette ricerca» E il tema dal 
convegno nazionale organizzato dalla Commissiona cultura delle dir*. 
tiona del partito I lavori avranno inizio il 12 gennaio alle ore 18 • 
proseguiranno per tutta la c'amata dal 13 gennaio presso la Sala de) 
Cenacolo in piazza Campo Marzio 42 » Roma La retaz un» introdutti
va «ar* svolta da Giuseppe Chiarente seguiranno le relation! di Massi
mo Paci Franca Ottotengnl Mario Telo Michelangelo Notenanni Ma
rio Tronti Paolo Leon, Auraliana Alberici Antonino Curfaro Renate 
Nicolfnl, Gianni Borgna • Catara Salvi. 

Sezione artisianato 
La riunione della Seziona artigianato del partito con < cornanti regtonaK 
è convocata martedì 13 gennaio ora 9 30 presso la dt eitunu tntn»> 
durre Provantinl a concluder* G.F BorghinL 


